
wtwvmmi 

PAG. 67 e c o n o m i a e lavoro l ' U n i t à / sabato 10 luglio 1976 

Iniziativa comune delle organizzazioni sindacali per la casa 

Edili mobilitati il 14 luglio 
per lo sblocco di 2500 cantieri 

Tesoro e banche ostacolano l'afflusso dei finanziamenti previsti da leggi che dovevano essere d'emer
genza — Un passo necessario per arrivare al piano decennale — Una chiave di volta per la ripresa economica 

L'analisi della crisi in un convegno a Genova 

Dimezzate nel mondo 
le ordinazioni 

* ai cantieri navali 
L'iniziativa promossa dalla FLM - Presenti delegati di numerosi 
paesi — Il ruolo in Italia della Fincantieri — L'esigenza di una 
linea comune dei sindacai! — La concorrenza internazionale 

Due ore di astensione il 20 

Tutta l'industria 
in lotta a fianco 

dei braccianti 
Allo sciopero generale dei ! ministro del Lavoro di con

braccianti del 20 luglio par 
teciperanno, con una asten
sione di due ore e con la par
tecipazione alle manifesta
zioni che avranno luogo in 
vari centri, anche i lavora
tori metalmeccanici, chimici. 
edili e alimentaristi . 

La decisione è s ta ta presa 
ieri dalla segreteria della Fe
derazione CGIL, CISL e UiL. 
riunitasi con i dirigenti del
le organizzazioni oraccian-
tili. 

La ' giornata di lotta del 
20, che seguirà agli scioperi 
articolari dei braccianti pro
grammati per il 12 e il 18. 
è s ta ta decisa, come rileva 
una nota della Federazione 
CGIL. CISL e UIL, per dare 
più forza e vigore alla bat

taglia dei lavoratori agrico
li contro l 'intransigenza del
la Confagricoltura. La fede
razione unitaria, a tale sco
po, sottolìnea che l'appoggio 
alla giusta lotta dei brac
cianti «dell 'insieme del sin
dacato e della classe lavo
ratrice » tende, oltretutto, a 
« difendere dall 'attacco del 
grande padronato agrario la 
azione rivendicativa del sin
dacato e ad affermare legit
time esigenze sociali dei brac
cianti e salariati per far 
avanzare i necessari proces
si di sviluppo dell'agricoltura 
e per corrispondere alle ne
cessità della collettività na
zionale ». 

Mentre le organizzazioni 
bracciantili « si sono dichia
rate per una t rat ta t iva rapi
da e concreta — afferma an
cora la federazione CGIL. 
CISL e UIL — l'iniziativa del 

vocazione delle parti può es
sere produttiva nella misura 
in cui il governo, avverten
do pienamente la gravità del 
momento determinata dalla 
concomitanza tra la siccità 
e la tensione sociale nelle 
campagne, farà intendere 
chiaramente • alla Confagri
coltura l'insostenibilità del
la propria posizione ancora
ta su una • inaccettabile pre
giudiziale che Impedisce 
l'esame di meri to della piat
taforma e la conseguente de
finizione della nuova strut-
tura contrat tuale ». 

Com'è noto, l'organizzazio
ne dei grandi agrari ha po
sto come pregiudiziale la 
asserita impossibilità di ne
goziare il rapDorto di lavoro 
anche in sede provinciale. 
Ciò ha indotto i sindacati 
dei braccianti a dichiarare 
gli scioperi di cui sopra, pro
vocando una reazione, a di
re poco, incredibile della 
Confagricoltura che ha fra 
l 'altro accusato la Federbrac-
cianti-CGIL di . « irresponsa
bilità ». 

«L'a t tacco forsennato del
la • Confagricoltura alla Fe-
derbraccianti — ha dichia
ra to al riguardo il suo se
gretario generale. Rossitto — 
e l'accusa a tu t to il movi
mento sindacale, ai sindaca
ti operai, di seguire stolida
mente la linea della nostra 
organizzazione. dimostrano 
che il padronato agrario si 
rifiuta di cauire che cosa è 
il movimento sindacale ita
liano e che caia è avvenuto 
in Italia negli ultimi 30 
anni ». 

Duemila e cinquecento cantieri dell'edilizia residenziale pubblica rischiano la chiusura e 
o t tan tami la lavoratori edrtf» (cinquantamila delle cooperative e ventimila degli IACP) la 
disoccupazione se non verranno subito finanziate le opere programmate con i provvedi
menti anticongiunturali varati nell'estate scorsa. Si tratta (ii 2.500 miliardi di opere d i e assi
curerebbero per quasi due anni l'occupazione di 170 mila edili. Per sollecitare, quindi, l'ero
gazione del finanziamento per le opere già inibiate, la Federazione unitaria dei lavoratori 

delle costruzioni ha procla
mato per il 14 luglio una 
giornata di sciopero dei lavo
ratori dei cantieri dell'edili
zia residenziale pubblica. 

L'estrema lentezza con cui 
si s ta procedendo al finan
ziamento ha vanificato intan
to gli scopi che si volevano 
raggiungere con i decreti an
ticongiunturali d'emergenza e 
si mettono in pericolo diver
se decine di migliaia di po
sti di lavoro in un momento 
di grave crisi del settore e-
dilizio. La difficile situazione 
è s ta ta denunciata ieri a Ro
ma nel corso di un incon

tro presso l'Associazione Stam
pa organizzato dalle Associa
zioni cooperative dall 'Aniacap 
dal Sunia. dal Sicet e dal
la Federazione unitaria dei 
lavoratori delle costruzioni. 
Erano presenti, t ra gli al tr i , 
per le cooperative Lucchi, 
Baldini e De Cristoforo Cos-
su per l'Associazione degli 
Iacp. Giorgi ed Esposito per 
la FLC. gli on. Pietro Amen
dola e Tozzetti. rispettivamen
te presidente e segretario del 
Sindacato unitario inquilini 
e assegnatari e numerosi par
lamentari. Al dibatt i to sono 
anche intervenuti Manghetti 
della sezione riforma e pro
grammazione del PCI e Mar-
socci deila sezione economi
ca del PSI . 

Gli intervenuti hanno de
nunciato il mancato rispetto. 
da par te del governo e de
gli istituti di credito, degli 
adempimenti previsti dalle 
leggi. T>a dieci mesi. Inutil
mente. la Consulta della ca
sa chiede un incontro con 
il governo. I motivi della cri
si sono stat i individuati nel 
r i tardo con cui il C.E.R.. Co
mi ta to per l'edilizia residen
ziale, presieduto dal ministro 
dei Lavori Pubblici, provve
de ad emettere i decreti di 

concessione dei contributi ; nel
la manca ta emanazione da 
par te del Tesoro di norme 
per gli istituti di credito in 
cui si definiscano le prore-
dure di erogazione del pre
finanziamento agevolato e del
la dura ta dei mutui ; nella 
lentezza delle procedure di 
concessione dei mutui da par
te delle banche e nella incer
tezza del flusso dei finanzia
menti . In definitiva, ora si la
scia tu t to all 'arbitrio delle 
banche. 

Complessivamente — è sta
to sottolineato — manca una 
precida volontà politica di 
considerare l'edilizia pubbli
ca come il perno dell'azio
ne di rilancio di tu t to il set
tore. nello spirito della leg
ge per la casa. In questa 
fase della congiuntura — si 
afferma nella relazione redat
to a nome della Consulta del
la casa — non si può assolu
tamente prescindere dal set
tore dell'edilizia residenziale 
pubblica e cooperativistica 
per garantire il sostenimen
to dei livelli produttivi e di 
occupazione e il soddisfaci
mento della domanda di abi
tazioni. La priorità di questo 
settore dell'edilizia non è sol
tan to una giusta rivendica
zione. ma una scelta obbliga
ta per la ripresa economica. 
E' s ta to sollecitato perciò un 
incontro con la Presidenza del 
Consiglio dei ministri proprio 
per illustrare l'urgenza e la 
gravità della situazione ed è 
s t a to chiesto l 'immediato in
tervento del ministro del Te
soro 

Lo sblocco del f. finanzia
mento dell'emergenza » — è 
s ta to affermato — ccst:tu :sce 
p l u r a l m e n t e l'obiettivo im
mediato da raggiungere. M-a 
l'azione e l'impegno rimango
no per una politica della ca
sa concepita e condotta in 
modo globale che investa la 
disciplina dei suoli edifica
bilc la programmazione de
cennale degli interventi e la 

Dopo l'incontro con Moro 

L'Anpac continua 
nella sua azione 

irresponsabile 
L'incontro fra il presidente 

del Consiglio e l'Anpac sem
bra non essere approdato a 
niente. L'associazione corpo
rativa dei piloti ha annuncia
to nuovi scioperi per oggi 
mentre nella tarda serata di 
Ieri ha riunito il direttivo. 

La situazione intanto sta di
ventando sempre più grave 
con perdite di miliardi da 
par te dell'Alitalia. Proprio ie
ri l 'amministratore delegato 
dell'Alitalia, Nordio. ha in
viato una lettera al segreta
rio generale della Federazio
ne internazionale delle asso-
cizioni dei piloti il qaale, 
in una dichiarazione rilascia
ta al GR 3. ha « riconosciu
to validi gli argomenti del-
l'Anpac », invitando i « piloti 
di tu t to il mondo» o unir
si. Nordio. nella sua lettera, 
afferma che « le presenti agi
tazioni indette dall'Anpac 
non avvengono in difesa del
la autonomia contrat tuale ». 
Gli scioperi di oggi sono « a 
sostegno di rivendicazioni ri
guardanti nuove clausole eco
nomiche e normative del suo 
proprio autonomo contratto. 
il che conferisce un carattere 
assai diverso alla vertenza ». 

Dopo l'incontro con Moro. 
una dichiarazione è stata ri
lasciata dal segretario confe
derale della Cgil. Marianet-
t i : «Non abbiamo accettato 
e non accetteremo mai misu
re liberticide che possano in 
qualche modo limitare il di

r i t to di sciopero. Se però si 
travalicano i limiti del leci
to verso gli utenti , se le azio
ni sindacali si t ramutano in 
guerriglia, valutino il gover
no e le compagnie se riten
gono giusto adot tare provve
dimenti ». 

Sulla questione della rego
lamentazione degli scioperi. 
che viene richiesta da varie 
part i prendendo a pretesto 
le irresponsabili ' azioni del-
l'Anpac. Marianett i ha detto 
che « non si t r a t t a di fare 
un proclama. L'autoregola
mentazione è già una real
t à e una riprova in questo 
senso viene dal tipo di letta 
che abbiamo condotto ne
gli ultimi rinnovi contrattua
li ». « il problema — ha ag
giunto — non riguarda le 
confederazioni, ma ì sindaca
ti autonomi: il governo de-
\ e avere in proposito idee 
chiare e una posizione più 
ferma se si vogliono contene
re. anziché sviluppare le pos
sibilità di influenza deleteria 
di queste organizzazioni. Non 
spet ta però a noi — ha con
cluso Marianetti — avanzare 
suggerimenti e proposte. Esi
s te un accordo, raggiunto sul
la base di una mediazione 
ministeriale, e noi siamo vin
colati a quello ». 

Nella tarda serata, i mini
str i del Lavoro e delle Parte
cipazioni statali hanno avuto 
un incontro con il presidente 
dell'Alitalia. Nordio. 

fin breve' 
) 

• ENERGIA ENI: TRATTATIVE COMPLESSE 
Le t ra t ta t ive per il settore energia del PENI sono prosegui

te con alcuni positivi pronunciamenti di principio sulla con
t ra t tazione aziendale da par te della delegazione imprendito
riale. che tut tavia ha continuato a negare nella sostanza 
la necessità di stabilire corretti rapporti in sede locale, spe
cialmente per investimenti e appalt i . La t ra t ta t iva riprende
rà il 14. 

• SEMINARIO SU GIOVANI DISOCCUPATI 
Dal 12 al 16 si terrà ad Ariccia un seminano, organizzato 

dal «egretariato CES (Confederazione europea dei sindacati) 
e dalla Federazione CGIL. CISL e UIL sulla disoccupazione 
giovanile nell 'Europa occidentale. 

• STABILIMENTO FIAT INAUGURATO IN BRASILE 
E* s ta to inaugurato lo stabilimento automobilistico della 

«F ia t Automoveis» a Belo Horizonte. nello s ta to di Minas 
Gè rais (Brasile). Era presente il presidente della repubblica 
brasiliana Ernesto Geisel; la FIAT era rappresentata dal 
presidente Giovanni Agnelli, dall 'amministratore delegato Ce
sare Romiti e dal responsabile del gruppo auto . Nicola Tufa-
relll. 
C I NUOVO VICEDIRETTORE ALLA RINASCENTE 

Nicolò Nefri. 47 anni, ligure, è il nuovo vice direttore ge
nerale della « Rinascente ». Lo ha nominato il consiglio di 
•mministrazione della società su proposta dell 'amministratore 
delegato e direttore generale Giuseppe Glisenti. 

disciplina dei rauporti loca
tivi. perché solo attraverso il 
superamento di una politica 
eoisodica e frammentaria sa
rà possibile t ra r re il massi
mo rendimento a livello so
ciale dall'impiego delle limi
ta te risorse disponibili per la 
casa. 

La conferenza — ci ha di
chiara to il compagno deputa-

! to Alberto Todros — ha mes-
' so in evidenza ìa drammat ica 
j situazione in cui si trovano i 
< settori dell'edilizia abitativo 
! e delle opere pubbliche anche 
J in relazione ai provvedimenti 
| di emergenza varati k» scor-
j so anno che. dopo lo sforzo 

f i t to da Re2iohì. Comuni. 
IACP. cooperative e privati 
rischiano di fallire per l'at-
teesiamento de! soverno e 
degli istituti di credito. In 
questo senso occorre che i mi
nisteri dei Lavori Pubblici 
e del Tesoro assolvano gli 
impezm per realizzare !e !es-
gi 166 e 492 per impedire la 
chiusura dei 2.500 cantieri. 
Per ques ta il movimento di 
lotta deve s t rappare provve
dimenti amministrativi imme
diati per garant i re lo svo'ei-
mento dei compiti del CER, 
ot tenere rapidamente i mu
tui. avere i prefinanziamenti 
a tassi particolari per per
mettere che i programmi ap
paltat i vadano avanti . Con
temporaneamente — ha con
cluso Todros — le forze poli
tiche dovranno valutare la 
necessità che il nuovo gover
no consideri prioritario il set
tore dell'edilizia ai fini della 
ripresa economica e preve
da una efficace programma
zione. 

Claudio Notari 

Il 20 per due ore 

Fermate del lavoro 
nel settore tessile 

1 sindacati del settore tessile e il ministro dell 'Industria 
hanno avuto un confronto complessivo sui problemi del set
tore tessile e abbigliamento e in particolare sui problemi 
occupazionali e produttivi di 11 gruppi che potrebbero chiu
dere nei prossimi giorni. Poiché le prospettive relative alle 
fabbriche minacciate permangono gravi, .la Fulta ha procla
mato due ore di sciopero il 20 luglio per tut to il settore 
tessile-abbigliamento. Almeno 12.000 lavoratori tessih-abbi-
gliamento rischiano di perdere il posto nelle prossime set
t imane: gli 11 gruppi produttivi (con 28 fabbriche grandi. 
medie e piccole), in cui essi sono occupati, si trovano sul
l'orlo del fallimento (come la Het temarks di Bari. 855 lavo
ratori, che è in amministrazione controllata) , o sono già 
falliti (come la Bloch. 2.700 dipendenti o l'Apem Romano 
di Rovigo), per gli errori commessi dagli imprenditori e per 
la mancanza di un programma di settore. Altre aziende co
me la Bonser (Frosinone. Aquila e Roma con 700 dipendenti) 
hanno mandato la lettera di licenziamento a oltre metà dei 
lavoratori, perché intendono compiere operazioni selvagge di 
ricorso al decentramento produttivo e ai lavoro a domicilio. 

La FULTA ha mobilitato la categoria proprio in questa j 
fase di consultazione sulla ipotesi contra t tuale — afferma 
un comunicato — al fine di sensibilizzare tutt i i lavoratori 
a t torno ai problemi dell'occupazione e per sollecitare la so
luzione dei problemi del settore, nel quadro di un serio prò- ' 
gramma di sviluppo qualificato nell ' industria tessile abbiglia- ! 
mento. La Fulta infine ha convocato il coordinamento nazio
nale delle confezioni in serie per il 17 luglio a Bologna, in | 
preparazione dell'incontro con la Federtessile presso il mini- i 
stero dell 'Industria, che si dovrebbe tenere nella terza set- | 
t imana del corrente mese. i 

L'andamento congiunturale nei primi cinque mesi 

I prezzi sono saliti del 13,6% 
In aprile meno cassa integrazione 

194 miliardi il deficit metallurgico — Negli ultimi venti giorni affluito alla Banca 
d'Italia un miliardo di dollari — Riunioni di esperti sulle questioni economiche 

Persistenti tensioni inflazio
nistiche e andamento molto 
differenziato sia per settori 
i>ia per l'occupazione conti
nuano a caratterizzare la ri
presa congiunturale in atto. 
La persistente tensione infla
zionistica è confermata dai 
dat i — anche se non recen
tissimi — che si riferiscono 
all'indice dei prezzi al consu
mo, per le famiglie di operai 
e di impiegati, quale si è re
gistrato nei primi cinque me
si di quest 'anno. Esso ha se
gnato un aumento del 13.6"» 
rispetto ai primi cinque mesi 
del '75. E' un aumento parti
colarmente sensibile. che 
sembra destinato a segnare 
un ulteriore balzo in avanti 
dal momento che gli indici 
mensili più recenti (sia dei 
prezzi al consumo sia dei 
prezzi all'ingrosso) hanno 
continuato ad attestarsi su va
lori consistenti. 
• Per quanto riguarda, inve
ce. la ripresa congiunturale, 
per certi versi, essa è confer
mata anche dagli ultimi dati 
sulla Cassa integrazione. Le 
ore concesse dalla cassa inte
grazione agli operai della in
dustria in aprile hanno se
gnato un calo del 24.4T ri
spetto a marzo (sono state 
infatti 27 milioni 9 181 mila) 
mentre un calo e s ta to sc-
znato anche rispetto all'aprile 
del "75 (meno 28.8^ ) M<i nel 
periodo gennaio-aprile '76 le 
ore concesse in cassa inte
grazione sono aumentate , in
vece. del 4.3-1" rispetto alio 
stesso periodo del "75: c'è ri
presa. dunque, ma complessi
vamente l'occuDizione conti
nua a non tenere. 

SETTORI PRODUTTIVI: la 
ripresa congiunturale è estre
mamente differenziata per 
settori, come risulta d i una 
serie di dati resi noti ieri. 
Anche se essi sono facilmen
te comparabili perché non si 
riferiscono tutti allo stesso pe
riodo di tempo, confermano. 
tuttavia, un andamento con
giunturale che accentua squi
libri e divaricazioni settoriali. 

A marzo vi è s ta to un ou-
mento del 10.07<,fc della ener
gia totale richiesta s..lla rete 
i ta l iana; del 10.20'o è aumen
t a t a la produzione lorda di 
energia elettrica italiana. 
Questi dati , assieme a quelli 
sull 'aumento registrato nella 
produzione e nel consumo del
l'olio combustibile, s tanno ap
punto ad indicare un maggio
re r i tmo di produzione in
dustriale. A maggio, è risalita 
notevolmente anche la produ
zione nel settore automobili
stico con un aumento del 
24.3 c'o rispetto al mese prece
dente . L'esportazione è torna
ta sui livelli normali. 

Per quanto riguarda gli al
tri settori non è azzardato 

dire che ci si trova di fronte 
ad un vero e proprio boom 
dell'industria tessile. Nei pri
mi quat tro mesi dell 'anno la 
produzione è aumenta ta del 
21 per cento, più di quanto 
non sia s ta to l 'aumento del
l'indice generale; il fat turato 
è aumenta to del 35,4 per cen
to. Le punte più alte sono 
state toccate dalla lana (più 
22cc) dal cotone (più 17%). 
alla seta (più 26%). Ma pro
prio quanto sta accadendo 
nel settore tessile dice qua
li siano i caratteri della ri
presa in corso: in questo set
tore. infatti, molte grosse fab
briche continuano ad essere 
in crisi e appaiono senza pro
spettive immediate prò-

Ancora crediti 
all'Immobiliare? 

Mentre le banche negano 
i fondi alle imprese che ope
rano ai sensi della legge per 
l'edilizia popolare, alcune di 
esse hanno tenuto teii una 
riunione per discutere l'ipo
tesi di usare la tiqutdità di 
cui dispongono per una ulte
riore operazione di salvatag
gio dell'Immobiliare, conce
dendo altri 35 miliardi per de
biti esteri, m scadenza. 

Certo, le banche ordinarie 
sono libere di scegliere la 
qualità dei loro investimenti. 
ma ad una condizione che è 
bene non dimentichino: il 
pieno rispetto delle regole del 
gioco dell'economia di merca
to per tutta l'operazione. Sa
rebbe cioè impensabile che »"> 
se. dopo il loro libero presti
to. si apprestassero a pre
sentare il conto delle perdite 
subite alla collettività a mez
zo del solito deus ex machina. 
la Banca Centrale Con que
sti risultatt: t lavoratori pa
gherebbero ti salvataggio del
la società con la maggiore in

flazione che seguirebbe all'in
tervento dell'Istituto di emis
sione; l'incapace gruppo diri
gente della società vedrebbe 
coperta la propria posizione 
di potere; gli azionisti si sa
rebbero lavate le mani da tut
ta l'operazione. 

Colombo e Ventriglio, tanto 
interessati ad una soluzione 
di questo tipo, tengano conto 
che i sindacati hanno chiesto 
al governo che la crisi trovi 
soluzione nel quadro della 
programmazione dello svilup
po economico. Al di fuori di 
tale quadro ministro e diret
tore generale non hanno nes
sun titolo ad attuare un in
tervento che si tradurrebbe 
solo in mera protezione ad un 
gruppo di potere E' il por
tamento. nel quadro della pro
grammazione. l'unica sede ove 
è possibile rendere pienamen-
'e trasparenti gli obiettivi di 
un risanamento della società 
in relazione a nuovi fini, a 
nuovi managers. alla liquida
zione del patrimonio. 

prio perché si sta puntando 
ad una ripresa tu t ta basata 
sull 'allargamento del decen
tramento. del lavoro a domi
cilio, del lavoro nero. 

Che ci si trovi, poi. di fronte 
ad una ripresa congiunturale 
che non tocca i settori desti
nati alla produzione dei beni 
di investimento, viene confer
mato dai dati sul settore me
tallurgico. L'indice della pro
duzione. nei primi cinque me
si dell 'anno, ha segnato un 
calo dello 0.7"e (mentre il ca
lo era s ta to del 3.7"^ nei pri
mi quat t ro mesi). Sempre nei 
primi cinque mesi del '76. 
i nostri conti con l'estero han
no registrato un deficit di 194 
miliardi di lire. In al t re pa
role. è aumenta ta la nostra 
dipendenza dall 'estero per 
quanto riguarda questo tipo 
di prodotti. 

DIBATTITO: Le questioni 
economiche sono naturalmen
te tra queile maggiormente al 
centro dell 'attenzione in vista 
della definizione di proposte 
da portare al confronto tra 
i vari parti t i Der la forma
zione del nuovo governo. I 
democristiani hanno riunito 
lunedi scorso la consulta eco 
noinica e ieri vi è s ta ta una 
riunione de! gruppo di lavoro 
sui problemi economici alla 
quale hanno partecipato 
— tra gli altri — onrhe Um
berto Agnelli e Ventnglia. di
rettore generale de! Tesoro 
Un nuovo incontro è stato 
convocato per mercoledì pros
simo. 

ATTIVO VALUTARIO — 
In nfer .mento a notizie di 
s tampa circa :1 rientro d: 
capitali dall 'estero u m.o: 
stro dei Tesoro ha confor
mato che negli ultimi venti 
giorni è da attr ibu re a que
sta fonte un at t ivo valuta
rlo di un miliardo d; dol
lari. Il decreto valutarlo 
en t ra to in vigore a maz-
g.."> prevede che auant i han 
no esportato cap.izli possi 
no rimpatriarli , fino a! 19 
agosto, conservando ì'ano 
ni maio. 

Raggiunto solo un primo accordo sull'indennità di malattia 

Legno: 400 mila senza contratto 
Dalla nostra redazione 

•MILANO. 9. 
Per i 400 mila del legno, 

quelli che lavorano nelle fao 
bViche di mobili, di infissi. 
di compensati e nelle se
gherie, il nuovo contrat to di 
lavoro ancora non c'è. Le 
trat tat ive con la padronale 
Federlefmo sono iniziate il 
20 maggio, vi sono già state 
36 ore di sciopero, ma gli 
industriali sono intransigenti: 
non hanno ancora voluto en 
t rare nel merito delle richie
ste p r e ^ n t a t e dai lavoratori. 

Tra la FLC d a Federazio
ne uni tar ia CGIL-CISL-UIL 
dei lavoratori delle costruzio
ni nella quale sono organiz
zati anche gli addetti nel 
settore del legno) e la Fé-
derlegno è stata raggiunta 
solamente un'intesa sulla ma
latt ia: viene unificato il trat
tamento per operai, impiegati 
• intermedi e si stabilisce 

:1 recupero dei primi tre 
giorni di inidoneità a' lavo
ro al 100 per cento de! sa
lario per le matuttie superiori 
a 21 giorni. Su tu t te le altre 
questioni, da quelle riguar
dant i l'occupazione e l'orga
nizzazione del lavoro a quel
le relative alla retribuzione e 
aTinquadramento . c'è s tata 
chiusura totale del padrona
to e quindi l'interruzione del 
negoziato. -

Una nuova sessione di trat
tative è ora prevista per 1 
giorni 15 e 16 luglio. I lavo
ratori si aspet tano che la 
delegazione padronale si pre
senti al tavolo delle trat tat ive 
abbandonando le posizioni 
pregiudiziali e che si pas
sa quindi t r a t t a re seriamente 
per giungere presto al con
t ra t to . Questa esigenza è sta
ta sottolineata og?i a Mila
no nel corso di un conve
gno indetto dulia FLC a cui 
hanno partecipato circa 400 

. delegati provenienti da tutta 
1 Italia «Inci t iamo la contro

parte — ha tra l'altro det
to Romano Galossi. segretario 
nazionale dellu FLC. nella re
lazione introduttiva — a di
menticare atteggiamenti pro
vocatori e a tornare al tavo-
Io delle trattative con pro
poste sene, concrete, avanza
te, in modo da consentire 
la soluzione dellu vicenda 
contrattuale ». 

Intanto, i delegati hanno 
ribadito che non ci sarà tre
gua negli scioperi articolati. 

Il disegno del padronato non 
può passare. I lavoratori dei 
legno — e s tato sottolineato 
al convegno — non sono più 
quelli di dieci anni fa e i 
prob'emi di questo settore 
industriale sono in larga par
te quelli di un'industria di 
trasformazione, di un'indu
stria che va pilotata verso 
uno sviluppo nuovo e più 
corretto. E per raggiungere 

tale t ragù i m o il settore ha 
tut te ;e carte in regola. Il 
padronato deve quindi con 
vincersi che non può consi
derare l'indualr'ji nel legno 
come un'industria « sottosvi
luppata r. per qiranto nguar 
da gì: addett i , un'industria 
nella qua 'e le paghe devo
no sempre essere le più 
basse e !e condizioni d; la
voro sempre le più dure. 

Nei settore non lavorano 
un piccolo gruppo di fale
gnami. come alcuni giornali 
e la TV quel'e poche volte 
che si sono occupati delPal-
tuale vertenza contrat tuale 

hanno voluto far credere. Quat
trocentomila operai, impiegati 
e tecnici costituiscono una 
grossa categoria di lavorato
ri, a fianco dei metalmecca
nici, dei chimici, degli edi
li e dei tessili, le cui esi
genze non vanno ignorate. 

Domenico Commisso 

Dalla nostra redazione 
GENOVA. 9 

La crisi ha colpito duro la 
navalmeccanica, tanto ì can
tieri di costruzione quanto di 
riparazione navale. A livello 
mondiale, ne: primi mesi d: 
quest 'anno rispetto al '74. s' 
è registrato un calo del òli'. 
nelle commesse di costruzio 
ne. I «movi ordini sono quasi 
esclusivamente di navi miste 
e portarinfuse mentre c'è ad 
diri t tura una va Un sa di can
cellazioni e trasformazioni di 
commesse por navi cisterna: 
le cancellazioni ammontano a 
circa 37 milioni di tonnellate 
di portata lorda, altri 12 mi 
lioni di tonnellate riguardano 
le trasformazioni ti: commes 
se (invece di tanker. navi per 
carichi secchi). Secondo la 
Fincantieri quest 'anno. a gen 
naio. oltre il 10 '<• della Motta 
mondiale era fermo, si trat 
ta di circa 1200 navi per 
quasi 60 milioni di TPL che. 
secondo le previsioni, nel '77 
dovrebbero salire fino a 80 90 
milioni TPL: nel contempo la 
riduzione al!'80'< delle velo 
cita commerciali per far fron
te. almeno in parte, all'au
mentato costo dei bunker pro
voca un .< disarmo teorico » 
pari a circa 50 milioni di tpl. 
Si aggiunga la demolizione 
delle navi più vecchie e non 
competitive (e anche di pe
troliere con pochi anni di vi
ta) e si avrà un quadro del
lo s ta to della flotta e delle 
riparazioni navali nel mondo. 
il mercato cioè si è andato 
progressivamente restringen
do. è drasticamente calata la 
domanda di riparazione e di 
manutenzione anche ordina
ria delle navi in esercizio. Di 
tut to questo si è parlato oggi 
a Palazzo San Giorgio, alla 
conferenza internazionale sul
le riparazioni navali promos
sa dalla federazione dei me
talmeccanici (Firn), alla qua
le partecipano delegati di tut
ti i cantieri italiani di ripa
razione navale e rappresen
tanti sindacali del settore 
francesi, jugoslavi, maltesi. 

spagnoli, greci e di Gibilterra 
Nella situazione che rapida

mente abbiamo illustrato 
la concorrenza e la lotta in
ternazionale per l'accappar-
ramento delle commesse di 
riparazione navale si è la t ta 
molto più aspra, cosi come 
nelle costruzioni, d'altronde. 
Sembra prevalere — ha detto 
Franco Sartori nella relaziono 
introduttiva — nel padronato 
una «spinta sbtgl iata che mi
ra a fronteg2iarc la concor
renza con l'uso esasperata
mente flessibile della manodo
pera occupata ». 

Dalla scena mondiale alle 
cose di casa nostra. Tut t i i 
grandi cantieri di riparazione 
italiana (ad eccezione della 
Innia di La Spezia, che è 
gestita dalla Gepi) sono in 
mano alla Fincantieri (1RD. 
la quale — afferma Sartori — 
in passato ha affrontato il 
problema delle riparazioni na
vali «senza produrre uno 
sforzo adeguatamente tecno
logico. di ricerca scientif.ca 
e commerciale, dimostrando 
quindi una «rande miopia e 
poca capacità imprenditoria
le». II perché e presto det to: 
le riparazioni navali sono 
sempre s ta te viste come atti
vità di riserva rispetto alle 
costruzioni, una sorta di vo 
Inno da mettere in moto quan
do languiva il lavoro nei can
tieri di costruzione. Eppure 
nel '73 (sono i dati ufficiali 
più recenti) il volume di af
fari in questo settore è stato 
globalmente di 90 milioni di 
dollari in Italia, (con circa 
10 mila addet t i ) , di 271 mi
lioni m Germania, d: 113 in 
Francia, di 277 in Olanda, di 
106 in SDagna. di 300 milioni 
negli USA e via dicendo Di 
qui l'accu.-a di « miopia » alla 
Fincantieri. «A fronte dH'a 
concorrenza estera — ha det 
io il relatore — basata sa 
infrastrutture, at trezzature ed 
impianti moderni ed a d v t : 
alle esigenze di r iparazone 
anche delio nuovo navi d: 
maggior stazza la p o - v o n e 
di mercato delie riparazioni 
navali in Italia s: e via \ :« 
deteriorata. La situazione ne 
nativa degli uit mi due anni 
ha messo ancor più in crisi 
una situazione 2:a diff:e:'e.> 
Sono venute più crudamente 
alla luce le ,-ondizion: di un 
settore considerato terreno di 
sfrut tamento e d: lavoro ore 
cario, abbondante di appalti 
e vjbappalt:. :n ru; era no.r-
rr.a il ricorso intendo allo 
straordinario, a: turni, al la 
voro festivo -» r.chiesto da] pa
drone in nome d: l ini prelu
sa .mmuiab.lnà del lavoro * 
in questo settore Po; la lotta 
de: lavoratori ha cambiato 
a .ics'a .-'.tuazone il rapporto 
«J: forza tra s indacato e or
za ni zza z.or.i padrona!: si è 
modificato «Abb.amo impo
sto — ha detto Sar to- : — mol
te cond:zion: di o rano . 5 li
miti nei turni e ne?l: straor
dinari. cosi come in altri set
tori della meccanica ». E t-it-
tav.a :1 sindacato ha vissuto 
anche «ri limiti e le conirai-
d .zoni di una azione di tute 'a 
a difesa dei lavoratori con
dotta m un ?olo paese, a fron 
te di un mercato d: d . m c v 
s.on ; sovranazionah. e do 
minato da spreziudicate for 
me di concorrenza Di qui la 
nroocsta della ricerca di u i a 
linea comune dei sindacati. 
Ciò significa — ha concluso 
Sartori — «discutere ins erri* 
il limite agli orari e allo 
straordinario, vedendo la pas
sibilità di giungere ad uno 
scambio permanente d: infor 
mazioni sulla ristrutturazione 
tecnica e sull'evoluzione drl-
!e riparazioni navali nei s:n 
goli paesi ». 

Giuseppe Tacconi 

Hai ricevuto' 
ciòche ti spetta? 

Sono in pensione dal lu 

luglio 197.Ì avendo usufruì 
to dcl'a legge n. 336 m la
voro degli ex combattenti . 
Sono passati mo'ii mesi e, 
oltre a non aver ricevuto 
un soldo non ho avuto al
cuna notizia. 

PASQUALE IMPROTA 
Napoli 

Dalle informazioni as
sunte in merito alla ma 
pratica di pensione abbia
mo motivo d' ritenere che 
quando Ivggerai questa no-
stru nsposta avresti dovu
to ricevere l'avviso dal-
!h\PS deltoi-vcnuta liqui
dazione della tua pensione 
v, ci auguriamo, ancltc il 
pagamento de'le compe
tenze maturate Riscrivici 
se non hai avuto ancora 
notizie in modo che « Po-
ita pensioni» uos>« consi
gliarti il da farsi. 

Una situazione 
sanata 

Mio padre nel mea? di 
febbraio scorso non veden
dosi corrisposta la pontio 
ne, M iceo nli ' lNPS per 
,i\ere spiegazioni. Si sen
ti dire che risultava dece 
duro dai 19.2, po.che mio 
padio ha sempre tiscooso 
tino al d.eembiv 1974. lo 
INPS evidentemente dal 
1972 al 1974 ha dato la 
pensione a un lantasina. 
L'errore sembra sui sca
turito dal la t to che mio 
pache a suo tempo, non 
n'.iro un mandato d: pa
gamento del quale non ha 
mai ricevuto alcun avviso. 
E dire che egli ha presen
tato ogni anno il ceit.li
evito di esistenza in vita. 
Sta di fatto che pur aven
do chiesto l'intervento di 
numerose e autorevoli per
sone e pers.no l'interessa 
mento del Presidente del
la Repubblica, la peiisio 
ne non e ancora arrivata. 

GAETANO ABBATE 
T. Annunziata (Napou) 

Anclie a noi ri^u'ta che 
suo padre, per non ai ci 
iiscosso qualche lata del
la pensione è stato ritenu
to non più in vita con 
conscguente eliminazione 
della partita di pagamen
to. Ci risulta, inoltre, che 
l'IXPS. di fronte al'e vo
stre quitte iimostranze. 
sta lavorando per ripristi
nai e ta pensione e ne! 
frattempo, in attesa di 
completare la piatirà, ha 
cornspixto accnnli in di
verse date per un importo 
complessivo clic a fine 
aprile 1U7H lui raqq'iinto 
all'me: ira la stessa som
ma che l'interessato 
uvrebbe riscosso alle nor
mali scadenze bimestrali 
qualora l'inconveniente 
non si fosse verificato Ri
teniamo. pertanto, che en
tro brevissimo termine la 
situazione sarà definitiva
mente appianata. 

Tre risposte 
Dal iugho 1960 all'a-'os'o 

1962 ho adempiuto ag.i oh 
blighi militari ih le\a e 
poi dal 1963 al 1969 ho .̂ vol-
to circa quat t ro anni d: 
navigazione come uff.ci.ilt.' 
R.T. su navi mert-intil: 
italiane. Nel 1970. a se
guito concorso, sono pas 
suto all'impiego statale 
Desidererei sapere che co 
so conviene fare por non 
perdei e gii anni di serv.-
zio d: leva e i circi quat
tro anni ai l.ni pens.oni-
stici e cioo-

-- E' poss.b.le ch.edero 
l;t contribuzione volon
taria? 

-— E' po.-*v.b.le aggiunge
re i contributi g.a ver.-vit: 
alla Previdenza Mai.nani 
a quell: at tuali che verso 
ali 'ENPAS? 

— E' vero che la contri
buzione volontaria dopo 
un certo numero di anni 
non si può p.u chiedere? 
AGOSTINO GARGIULO 

Meta di Sorrento iNapoli) 

— Xon e possibile, nel 
caso d: specie, i ersa-e 
contributi lo'ontari alla 
Cassa prei idenza marina
ra in quanto occorrercb 
bero almeno 7 anni rf' 
contribuzione e f-0 anni 
di r'.a uni il della legge 
n *i*8 de! IT 7 1W71 

-- Se Ir norme che re-
po'ano (.' rapporto d'im
piego statale consentono 
il riscatto nn linea di 
mass'ma noi r'temamo di 
sii di periodi ti lavoro 
sro'ti io'i contr-b'i'.'.one 
in altri Fondi o C'i>—c. 
non sussiste a'cun prah'e-
ma I.a Prei idenza mar'-
tiara. >» richiesta, dispo
ne '. 'r:nt'*r<:7ierito de: 
contributi pre-^o 'a <cdr 
dell'IVPS competrn'r per 
territorio c'ir, nr' tuo ri
so. e f/ue'la di X'ipo'i 

— .Voi e p'Ks'.b'lc pro
seguire i o'n'ilaria'nci'.e 
'.a cor'.r huz ov* n'VISPS. 
in q-if'to dal I" u.nun 
Vùl 'a pmsrniZ'onc lo'on-
tara e nctaia a t'i'un-
que sia contemporanei 
mente n»-.." ura'n <n va ob
bligatoria '. 

Forse è già tutto 
risolto 

Mio mar. io. pon tona io 
del min.stero del Tesoro 
quale ex d.pendente da 
Ente locale, e decaduto nel 
genna-.o 1973 Nei mag 
g:o de.lo stesso anno in
via. tutti . documenti p-?r 
la pens one d. r.vers.bili-
tà e no.i ho caputo an<Jo 
ra n.ente. 

G. GABRIELLI 
M..ar.o 

La 'ita pral:ca in data 
16 muggio e stata mata 
alla ragioneria p^i Ti cor
responsione in suo latore 
di un acconto menst e lór
do più l'indennità integra
tila speria'e con decorren
za 10 gennaio 197S Ci au
guriamo che a quest'ora 
ella abbia già ricevuto la 
tanto attea risposta ed ti 
mandato di ptoamento. 

A cura di F. Vitoni 
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